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PARTE 
PRIMA

Cosa sono spin off e 
start up. Riferimenti 
normativi 



A) ATTIVITÀ DI 
RAFFORZAMENTO 
DELL'UFFICIO DI 
TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO (UTT)

F) AZIONI DI FUND RAISING

B) ATTIVITÀ DI FORMAZIONE / 
CONDIVISIONE DI BUONE 

PRATICHE

G) AZIONI DI TUTELA DEI 
RISULTATI DELLA RICERCA 

FINALIZZATA AD INCROCIARE 
UNA POSSIBILE CESSIONE DEL 

KNOW-HOW E/O DELLA 
BREVETTAZIONE CON AZIENDE 

POTENZIALMENTE 
INTERESSATE

D) MAPPATURA / SCOUTING DEI 
PRODOTTI DELLA RICERCA 
IUAV E STARTUP ESISTENTI

C) AZIONI DI SOSTEGNO PER 
NUOVI SPIN OFF

E) AZIONI DI NETWORKING 

1. Il Piano operativo in materia 
di trasferimento della conoscenza 



2. Un percorso di valorizzazione
della ricerca pubblica



3. Cosa sono spin off e start up ?
Spin off e start up
sono iniziative 
imprenditoriali avviate 
nella forma di una 
società di capitali di 
diritto privato dedicate 
alla valorizzazione 
commerciale  di 
invenzioni, know how e 
competenze maturate 
nell’ambito della 
ricerca accademica. 

Start up e spin off 
sono solitamente 
costituiti nella forma 
di società di capitali 
aventi personalità 
giuridica, mediante il 
deposito dello Statuto 
presso il registro 
delle imprese.



4. Le Società

Le società sono 
strumenti atti a 
svolgere attività 
commerciale ai 
sensi dell’art. 
2247 del Codice 
Civile.

Gli elementi essenziali della 
società sono:
• ESERCIZIO COMUNE 
DELL’ATTIVITÁ ECONOMICA
• SCOPO DI DIVIDERE GLI UTILI 
(SCOPO LUCRATIVO)
• CONFERIMENTI (DENARO, BENI 
IN PROPRIETÁ O GODIMENTO, 
CREDITI, POLIZZE 
ASSICURATIVE, FIDEIUSSIONI 
BANCARIE, OPERA)

Source image: http://www.software-notarile.it/pages/la-societa

http://www.software-notarile.it/pages/la-societa


Vi sono due tipi di 
società:
• SOCIETÁ DI PERSONE 
(SOCIETÁ SEMPLICE, 
SOCIETÁ IN NOME 
COLLETTIVO, SOCIETÁ 
IN ACCOMANDITA 
SEMPLICE)

• SOCIETÁ DI CAPITALI 
(SOCIETÁ PER AZIONI , 
SOCIETÁ A 
RESPONSABILITÁ 
LIMITATA, SOCIETÁ IN 
ACCOMANDITA PER 
AZIONI, SOCIETÁ 
COOPERATIVA, SOCIETÁ 
DI MUTUA 
ASSICURAZIONE)

4. Le Società

Source image: http://www.software-notarile.it/pages/la-societa

http://www.software-notarile.it/pages/la-societa


5. QUALI SONO LE MOTIVAZIONI CHE CI 
SPINGONO A COSTITUIRE UN’IMPRESA?

Poniamoci queste domande:
Cosa siamo disposti a 
rischiare in termini di TEMPO, 
RISORSE ECONOMICHE E 
PROSPETTIVE DI CARRIERA?

Possediamo le 
caratteristiche adatte 
a svolgere l’attività di 
imprenditore? 
(DETERMINATO, 
AVVENTUROSO, 
VOGLIA DI 
GUADAGNARE).
Qual è il nostro 
obiettivo?

Source image: www.pmi.it/tag/imprese-edili

http://www.pmi.it/tag/imprese-edili


6. La definizione di «spin off»?



6. La definizione di «spin off»

In diritto societario, 
uno spin-off 
universitario è una 
società di capitali 
sorta dall'idea di dare 
una ricaduta 
aziendale e produttiva 
ad un'idea nata dal 
contesto della ricerca 
tecnologica 
universitaria.

Una definizione di “impresa spinoff della 
ricerca pubblica” dal Rapporto Netval
“Impresa operante in settori high-tech 
costituita da (almeno) un 

professore/ricercatore universitario e/o da 
un dottorando / contrattista / studente 

che abbia effettuato attività di ricerca 
pluriennale su un tema specifico, oggetto 
di creazione dell’impresa stessa”.

Source image: http://www.accessability.it/termini-e-definizioni/

http://www.accessability.it/termini-e-definizioni/


7. La normativa
D. Lgs. n. 297 del 27 luglio 1999 
“Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il 
sostegno della ricerca scientifica e 
tecnologica, per la diffusione delle 
tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori” 
Art. 2.Soggetti ammissibili 
Comma 1, lett. e) “società di 
recente costituzione ovvero da 
costituire, finalizzate 
all'utilizzazione industriale dei 
risultati della ricerca, per le attività 
di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera b), numero 1, con la 
partecipazione azionaria o il 
concorso, o comunque con il 
relativo impegno di tutti o alcuni tra 
i seguenti soggetti”:.

… “professori e ricercatori 
universitari, personale di ricerca 
dipendente da enti di ricerca, ENEA e 
ASI, nonché dottorandi di ricerca e 
titolari di assegni di ricerca di cui 
all'articolo 51, comma 6, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449”…[possono 
partecipare agli spin-off] … “sulla base di 
regolamenti delle università e degli enti 
di appartenenza, che ne disciplinino la 
procedura autorizzativa e il 
collocamento in aspettativa ovvero il 
mantenimento in servizio o nel corso di 
studio, nonché le questioni relative ai 
diritti di proprietà intellettuale e che 
definiscano le limitazioni volte a 
prevenire i conflitti di interesse con le 
società costituite o da costituire



7. La normativa
DM 8 agosto 2000 n. 593 
"Modalità procedurali per la 
concessione delle agevolazioni 
previste dal DECRETO 
LEGISLATIVO 27 Luglio 1999, N. 
297" ; 

Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
"Norme in materia di 
organizzazione delle università, 
di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la 
qualità e l'efficienza del sistema 
universitario" - l’art. 6 (Stato 
giuridico dei professori e dei 
ricercatori di ruolo) c. 9 ; 

Decreto ministeriale 10 agosto 2011 
n. 168 "Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di 
partecipazione di professori e 
ricercatori universitari a società 
aventi caratteristiche di spin off o 
start up universitari in attuazione di 
quanto previsto all'articolo 6, 
comma 9, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240" ;

Decreto Legge 179/12 "DECRETO 
CRESCITA 2.0 (convertito             con 
modificazioni dalla L.17 dicembre 
2012, n. 221)« .



8. Una differenziazione tra 
spin off e start up



9. Il contesto italiano



9. Il contesto italiano



9. Il contesto italiano: punti di forza
Anche i cambiamenti di natura 
legislativa introdotti nel Codice di 
Proprietà Industriale (attribuzione 
dell’invenzione all’inventore e non 
all’ente di appartenenza), sebbene 
osteggiata e aspramente criticata 
dalla CRUI e dalla maggior parte 
delle università italiane, hanno di 
fatto aumentato e catalizzato 
l’attenzione sul tema del 
trasferimento tecnologico, in 
quanto si è registrato un 
incremento nelle attività di 
brevettazione e creazione di start 
up/spin off, oltre che nei rapporti 
con le aziende.

L’argomento trasferimento 
tecnologico ha registrato un 
costante aumento di interesse 
e azione. 

I fattori di crescita sono:
• propensione al rischio;
• propensione all’ingresso di 

soci industriali
• propensione all’entrata di 

partner finanziari



• Barriere di tipo culturale (limiti degli obiettivi personali, 
difficoltà ad abbandonare la mentalità universitaria da ricercatore 
finalizzata a privilegiare maggiormente gli aspetti tecnologici 
rispetto a quelli commerciali, difficoltà ad attribuire competenze di 
tipo manageriale, atteggiamento negativo rispetto all’ingresso di 
partner industriali e/o finanziari, con il timore di perdere la 
maggioranza del capitale);

• Inadeguatezza del modello di business (inadeguatezza del 
team manageriale, con criticità a reperire dall’esterno tali figure, 
sottocapitalizzazione, scarsa cura degli aspetti di marketing, anche a 
livello internazionale);

• Debolezze strutturali (tecnologie poco innovative, non di 
proprietà, scarsa capacità di individuare strategie market-oriented, 
interazione non adeguata con soci industriali e finanziari);

• Difficolta di contesto nazionale (tassazione troppo alta, tempi 
di pagamento troppo dilazionati da parte dei clienti pubblici).

9. Il contesto italiano: punti di debolezza



10. Alcune riflessioni su spin off 
della ricerca in Italia

Dati Netval



10. Alcune riflessioni su spin off 
della ricerca in Italia

Dati Netval



10. Alcune riflessioni su spin off 
della ricerca in Italia

Dati Netval

In Veneto



PARTE 
SECONDA

Start up innovative e 
srl semplificate



20. Focus: la start up innovativa

La start-up innovativa 
nell'ordinamento italiano è 
introdotta dall’articolo 25, comma 
2, del D.L. 179/2012 novellata dal 
DL 28 giugno 2013, n. 76 -
convertito con modificazioni dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 99. 

In loro favore sono previste 
una serie di agevolazioni 
fiscali, che vanno 
dall'esclusione dalla 
disciplina delle società di 
comodo all'esenzione dal 
versamento dell'imposta di 
bollo, dai crediti di imposta 
in favore delle nuove 
assunzioni alle detrazioni 
Irpef e deduzioni Ires in 
favore degli investitori. Il 
quadro completo, è 
desumibile dalla circolare 
16/E del 2014.

Source image: https://it.wikipedia.org/wiki/Corrado_Passera/

https://it.wikipedia.org/wiki/Corrado_Passera/


20. Focus: la start up innovativa

REQUISITI OBBLIGATORI:

La start-up innovativa deve 
rispettare (contemporaneamente) i 
seguenti requisiti:

1) deve essere costituita ed operare 
da non più di 48 mesi dalla data di 
presentazione della domanda al 
registro delle imprese della Camera 
di Commercio;
2) deve avere la sede principale 
dei propri affari ed interessi in 
Italia;

3) a partire dal secondo anno di 
attività, il totale del valore della 
produzione annua non deve 
superare i 5 milioni di euro;
4) non deve distribuire o aver 
distribuito utili;
5) deve avere, quale oggetto sociale 
esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la 
produzione e la commercializzazione 
di prodotti o servizi innovativi ad 
alto valore tecnologico;
6) non deve essere stata costituita 
per effetto di una fusione, 
scissione societaria o a seguito di 
cessione di azienda o di ramo di 
azienda.



20. Focus: la start up innovativa
La società deve possedere 
alternativamente per qualificarsi come 
start-up innovativa, i seguenti requisiti:
A) sostenere spese in ricerca e sviluppo 
in misura pari o superiore al 15% del 
maggiore importo tra il costo e il valore 
della produzione;
B) impiegare come dipendenti o 
collaboratori a qualsiasi titolo:
• per almeno 1/3 della forza lavoro 
complessiva, personale in possesso del 
titolo di dottorato di ricerca o che sta 
svolgendo un dottorato di ricerca presso 
un'università italiana o straniera, oppure
in possesso di laurea e che abbia svolto, 
da almeno 3 anni, attività di ricerca 
certificata preso istituiti di ricerca 
pubblici o privati, in Italia o all'estero;

• per almeno 2/3 della forza 
lavoro complessiva, personale 
in possesso di laurea magistrale 
ai sensi dell'art 3. del 
regolamento di cui al dm 
270/2004.

C) essere titolare o depositaria o 
licenziataria di almeno una 
privativa industriale relativa ad 
un'invenzione industriale, 
biotecnologia, a una topografia di 
prodotto a semiconduttori o a una 
varietà vegetale ovvero essere 
titolare di diritti relativi a un 
software (ossia presso la Siae), 
purchè tali privative siano 
direttamente afferenti all'oggetto 
sociale. 
Per maggiori informazioni e scaricare la 
modulistica: http://startup.registroimprese.it

http://startup.registroimprese.it


21. Focus: società a responsabilità 
limitata semplificata - S.r.l. semplificata
L'art. 3 del Decreto Legge 24 
gennaio 2012 n. 1, ora convertito in 
legge, ha introdotto il nuovo 
articolo 2463 bis del Codice Civile 
che prevede la possibilità di 
costituire un nuovo modello 
societario: la "Società semplificata 
a responsabilità limitata".

Ecco in sintesi le caratteristiche 
della nuova società dopo la 
conversione del "decreto del 
lavoro":
• l'atto costitutivo deve essere 

redatto per atto pubblico e quindi 
richiede l'intervento del Notaio 
senza che sia dovuto l'onorario 
notarile;

• può essere costituita solo da 
persone fisiche; 

• non vi sono limiti di età dei soci 
costituenti; 

• il capitale può variare da 1 a 9999 
euro ed il conferimento deve farsi 
in denaro agli amministratori; 

• non vi sono limiti alla cessione 
delle quote; 

• l'iscrizione nel registro delle 
imprese è telematica ed esente da 
bollo e diritti di segreteria; 

• le clausole del modello standard 
di atto costitutivo previsto da 
apposito Decreto del Ministero 
della Giustizia sono inderogabili. 



21. Focus: società a responsabilità 
limitata semplificata - S.r.l. semplificata

La legge di conversione del 
decreto legge 76/2013 ha 
introdotto importanti novità 
che modificano la 
disciplina delle S.r.l., delle 
società a responsabilità 
limitata semplificate (in 
sigla S.r.l.s.) e sanciscono 
l’uscita di scena delle 
società a responsabilità 
limitata a capitale ridotto 
(in sigla S.r.l.c.r.).

La legge in questione, infatti, 
abolisce la neonata S.r.l.c.r. (e 
cioè la società a responsabilità 
limitata con capitale ridotto, 
introdotta dal decreto legge 
83/2012); consente di costituire 
Srl "ordinarie" con capitale 
anche inferiore ai 10mila euro; 
riforma la S.r.l.s. (la società a 
responsabilità limitata 
semplificata, introdotta dal dl 
1/2012) non limitandola più alla 
partecipazione di soci con 
meno di 35 anni.



21. Focus: società a responsabilità 
limitata semplificata - S.r.l. semplificata

Come noto, la S.r.l.s. è 
caratterizzata dal fatto  che 
il suo atto costitutivo deve 
essere conforme al modello 
standard dettato con 
decreto ministeriale

Si tratta del decreto del 
ministero della Giustizia 
23 giugno 2012, n. 138, 
che , probabilmente, 
dovrà essere oggetto di 
ritocco, "a valle" della 
conversione del decreto 
legge 76/2013). 



21. Focus: società a responsabilità 
limitata semplificata - S.r.l. semplificata

La Srl disegnata dalla 
legge di conversione 
del decreto 76/2013 
presenta poi, come 
principale 
innovazione, il fatto 
di poter avere il 
capitale sociale 
inferiore ai 10mila 
euro e non inferiore a 
1 euro.

Riferimenti Normativi:

• Allegato 1 al D.M. n. 138/2012-
Modello standard dell’atto 
costitutivo e statuto.

• Regolamento sul modello standard 
di atto costitutivo e statuto della 
società a responsabilità limitata 
semplificata. Allegato 1 al 
DECRETO 23 giugno 2012, n. 138, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 
189 del 14-8-2012.



PARTE 
TERZA

Il Regolamento Iuav 
su spin off e start up



11. Le definizioni di «spin off/start up» 
secondo Iuav

Regolamento di Ateneo … 
sugli spin off/start up 
dell’Università Iuav di 
Venezia
(D.R. n°290/2015)

Parte III
11 articoli (artt. 12 - 22)

http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-
/STATUTO-RE/RICERCA-E-/regolamento-societ-
-capitali--consorzi--spin-off--start-up.pdf

http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-


11. Le definizioni di «spin off/start up» 
secondo Iuav

Regolamento di Ateneo … 
sugli spin off/start up 
dell’Università Iuav di 
Venezia
(D.R. n°290/2015)

Parte III
11 articoli (artt. 12 - 22)

… e come disse il prof. Keating: 
«Molto bene Dalton» (dal film «L’attimo
fuggente» di  Peter Weir



11. Le definizioni di «spin off/start up» 
secondo Iuav

PREMESSA

Articolo 12 (Principi, oggetto, forma giuridica e durata degli spin off universitari e start up 
accademici) 

1. L’Università favorisce le attività di sviluppo di saperi, di 
ricerche e di scoperte maturati in ambito universitario, 
riconoscendone la funzione di stimolo alla ricerca, le ricadute 
sulla qualità dell’insegnamento universitario e l’ausilio alla 
relazione ed all’integrazione tra l’Università e il mondo del 
lavoro, dell’impresa e delle professioni. 

(http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-RE/RICERCA-E-/regolamento-societ--capitali--consorzi--spin-
off--start-up.pdf)

http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-RE/RICERCA-E-/regolamento-societ--capitali--consorzi--spin-


11. Le definizioni di «spin off/start up» 
secondo Iuav

DEFINIZIONE GENERALE
Articolo 12 (Principi, oggetto, forma giuridica e durata degli spin off universitari e start up 
accademici) 

2. Le iniziative volte all’avvio di spin off e start up dovranno essere 
compatibili con la vocazione dell’Università e con il suo prestigio 
scientifico ed istituzionale nonché con lo spirito della diffusione dei 
saperi all’interno dell’Università e del mondo scientifico. 
3. L’oggetto dell’attività consiste nella produzione di beni e servizi 
innovativi, di significativo contenuto scientifico o tecnologico, ideati 
e sviluppati con il contributo determinante delle risorse di ricerca 
dell’Università.
4. Gli spin off/start up possono essere costituiti esclusivamente 
sotto forma di società di capitali. 
(http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-RE/RICERCA-E-/regolamento-societ--capitali--consorzi--spin-off--
start-up.pdf)

http://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-RE/RICERCA-E-/regolamento-societ--capitali--consorzi--spin-off--


11. Le definizioni di «spin off/start up» 
secondo Iuav

DEFINIZIONE DIFFERENZIALE
Articolo 3 (Termini ed espressioni) – Articolo 12 (Principi, oggetto, forma giuridica e durata degli 
spin off universitari e start up accademici) – Articolo 13 (Promotori)

SPIN OFF / START UP 
DELL’UNIVERSITÁ

SPIN OFF / START UP 
ACCADEMICO

Definizione: per “spin off o start up 
partecipato dall’Università Iuav di 
Venezia”, denominato anche “spin off o 
start up dell’Università”, s’intende ogni 
iniziativa imprenditoriale, alla quale 
l’Università partecipi in qualità di socio, 
avente come scopo lo sviluppo 
commerciale ed economico di saperi, 
ricerche e scoperte maturati in ambito 
universitario per iniziativa ed attività dei 
soggetti indicati alla Parte terza del 
regolamento (art. 3)

Durata: max 5 anni (art. 12 comma 5)

Definizione: per “spin off o start up approvato 
dall’Università Iuav di Venezia”, denominato anche 
“spin off o start up accademico”, s’intende ogni 
iniziativa imprenditoriale, alla quale l’Università
non partecipi in qualità di socio ma che, nei limiti delle 
disponibilità dell’Università, possa avvalersi di strutture 
e/o attrezzature e/o servizi dell’ateneo, avente come 
scopo lo sviluppo commerciale ed economico di saperi, 
ricerche e scoperte maturati in ambito universitario
per iniziativa ed attività dei soggetti indicati alla Parte 
terza del regolamento (art. 3)

Durata: max 3 anni (art. 12 comma 6)



11. Le definizioni di «spin off/start up» 
secondo Iuav

DEFINIZIONE DIFFERENZIALE
Articolo 12 (Principi, oggetto, forma giuridica e durata degli spin off universitari e start up 
accademici) – Articolo 13 (Promotori)

SPIN OFF / START UP 
DELL’UNIVERSITÁ

SPIN OFF / START UP 
ACCADEMICO

Durata: max 5 anni (art. 12 comma 5)

Soggetti proponenti: Università;
personale universitario (docente, 
ricercatore, personale tecnico-
amministrativo, titolari di assegno di 
ricerca e dottorandi); altri soggetti 
[…con] la partecipazione al capitale 
da parte dell’università ovvero la 
partecipazione del personale 
universitario ai sensi dell’articolo 2 
del Decreto ministeriale 168/2011 
(art. 13 comma 1)

Durata: max 3 anni (art. 12 comma 6)



Durata: max 3 anni (art. 12 comma 6)

Soggetti proponenti: Università;
docenti e ricercatori […] anche nei 36 mesi successivi alla cessazione del proprio rapporto di servizio; 
titolari di assegni di ricerca, di borse di studio post-laurea e post-dottorato, anche nei
36 mesi successivi al completamento dell’assegno o della borsa; studenti, laureandi, laureati, allievi dei 
corsi di master, di specializzazione e di
dottorato, specializzati e dottori di ricerca, anche nei 36 mesi successivi al completamento
del proprio corso di studi; dipendenti dell’Università appartenenti al personale tecnico 
amministrativo, anche nei 36 mesi successivi alla cessazione del proprio rapporto di servizio; 
associazioni, fondazioni, società e consorzi partecipati dall’Università, ai quali l’Università 
riconosca un ruolo rilevante nella promozione dei propri interessi di ricerca.                   
(art. 13 comma 1)

11. Le definizioni di «spin off/start up» 
secondo Iuav

DEFINIZIONE DIFFERENZIALE
Articolo 12 (Principi, oggetto, forma giuridica e durata degli spin off universitari e start up 
accademici) – Articolo 13 (Promotori)

SPIN OFF / START UP 
ACCADEMICO



11. Le definizioni di «spin off/start up» 
secondo Iuav

DEFINIZIONE DIFFERENZIALE
Articolo 12 (Principi, oggetto, forma giuridica e durata degli spin off universitari e start up 
accademici) – Articolo 13 (Promotori)

SPIN OFF / START UP 
DELL’UNIVERSITÁ

SPIN OFF / START UP 
ACCADEMICO

Durata: max 5 anni (art. 12 comma 5)

Soggetti proponenti: Università;
personale universitario (docente, 
ricercatore, tecnico-amministrativo, 
titolari di assegno di ricerca e 
dottorandi); altri soggetti […con] la 
partecipazione al capitale da parte 
dell’università ovvero la 
partecipazione del personale 
universitario ai sensi dell’articolo 2 
del Decreto ministeriale 168/2011 
(art. 13 comma 1)

Durata: max 3 anni (art. 12 comma 6)

Soggetti proponenti: Università; docenti e 
ricercatori*; titolari di assegni di ricerca, di borse di 
studio post-laurea e post-dottorato*; studenti, 
laureandi, laureati, allievi dei corsi di master, di 
specializzazione e di dottorato, specializzati e dottori 
di ricerca*; dipendenti dell’Università appartenenti al 
personale tecnico amministrativo*; f) ad associazioni, 
fondazioni, società e consorzi partecipati dall’Univ., ai 
quali l’Univ. riconosca un ruolo rilevante nella 
promozione dei propri interessi di ricerca. 
(art. 13 comma 1)
* Entro 36 mesi dalla conclusione del rapporto con l’Ateneo



12. La partecipazione dell’università

SPIN OFF / START UP 
DELL’UNIVERSITÁ

Partecipazione economica: max 10% del capitale sociale 
(art. 15 comma 1), secondo indicazioni del Comitato sugli Spin off / 
start up.

In beni

in denaro
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12. La partecipazione dell’università

SPIN OFF / START UP 
DELL’UNIVERSITÁ

Partecipazione economica: max 10% del capitale sociale 
(art. 15 comma 1), secondo indicazioni del Comitato sugli Spin off / 
start up.

Partecipazione alle forme di governo: voto favorevole dell’Università 
nelle deliberazioni per «gli eventuali aumenti e le eventuali riduzioni 
del capitale sociale» (art. 15 comma 3), 

Clausole statutarie e pattizie: 4 vincoli nello Statuto (art. 15 comma 4) 
e 3 nei Patti parasociali (art. 15 comma 3) 

in denaro

In beni



12. La partecipazione dell’università

SPIN OFF / START UP 
DELL’UNIVERSITÁ

Clausole statutarie (art. 15 comma 4) 

1. DIRITTO di prelazione dei soci in caso di cessione, da esercitarsi in 
proporzione alla partecipazione detenuta;

2. DIRITTO di gradimento dell’Università in caso di cessione delle quote o 
delle azioni da parte degli altri soci, da esercitarsi secondo le disposizioni 
del Codice Civile;

3. POSSIBILITÁ di partecipazione postergata alle perdite rispetto a tutte le 
altre partecipazioni sociali, senza perdita di diritti di voto o altre forme di 
impedimenti;

4. POSSIBILITÁ di nomina di almeno un componente del consiglio di 
amministrazione e dell’organo sindacale o di sorveglianza, se nominato.



12. La partecipazione dell’università

SPIN OFF / START UP 
DELL’UNIVERSITÁ

Clausole pattizie, ossia nei Patti parasociali (art. 15 comma 3)

1. OBBLIGO di acquisto in proprio o per altri delle quote o delle azioni 
dell’Università, alla scadenza del termine previsto dalla convenzione di spin 
off/start up di cui all’art.19 del presente regolamento, qualora l’Università abbia 
manifestato l’intenzione a vendere almeno sessanta giorni prima della scadenza di detto termine. Il 
prezzo di acquisto sarà definito da un esperto nominato di comune accordo dall’Università e dal 
socio o dai soci acquirenti; tale prezzo comunque non potrà essere inferiore al valore nominale 
della partecipazione;
2. IMPEGNO dei soci a sciogliere la società nel caso in cui le perdite di
esercizio superino per due anni consecutivi il limite di perdita previsto dalla 
normativa vigente o eventualmente quello previsto nella convenzione di spin 
off/start up; 
3. LA NON DICRIMINAZIONE economica e di governo del socio che svolge 
attività nella società. Il prezzo sarà quello di mercato.



13. Iter per l’accreditamento di 
spin off / start up

Articolo 16 (Procedimento di avvio di spin off/start up)
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2. Contenuti del progetto di spin 
off/start up

3. Business Plan
4. Convenzione che regola i rapporti 

tra l’Università e la società

PROPONENTE
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13. Iter per l’accreditamento di 
spin off / start up

Articolo 16 (Procedimento di avvio di spin off/start up)

DOMANDA:

1. Contenuti e risultati della ricerca, 
con utilità per l’Ateneo

2. Contenuti del progetto di spin 
off/start up

3. Business Plan
4. Convenzione che regola i rapporti 

tra l’Università e la società

DIRETTORE 
GENERALE

UTT

COMITATO SUGLI 
SPIN OFF/START 

UP

PROPONENTE

RETTORE

SENATO 
ACCADEMICO

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

RELAZIONE 
con 

PARERE 
motivato

Non ApprovazioneApprovazione 
condizionata

Approvazione

DOMANDA:
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2. Contenuti del progetto di spin 
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3. Business Plan
4. Convenzione che regola i rapporti 

tra l’Università e la società



14. Il Comitato
Comitato sugli spin off/start up (artt. 14 e 17)

1. COMPOSIZIONE
è composto di tre membri, scelti dal senato accademico in una rosa di cinque 
nomi proposta dal rettore e compilata in modo tale da garantire elevati 
standard di professionalità e competenza nelle materie economiche e 
dell’impresa (anche al di fuori dei docenti e dei ricercatori dell’Università).
2. RUOLI:  
a) esamina le proposte di spin off/start up, redigendo la relazione di cui 
all’articolo 16;
b) vigila sull’andamento degli spin off/start up avviati, segnalando al rettore, 
che ne informa il consiglio di amministrazione ed il senato accademico, ogni 
criticità, tecnica ed economica, che abbia eventualmente rilevato e 
suggerendo le azioni che ritenga opportune.
3. DURATA: carica di quattro anni, con possibilità di essere rinominati.
Art. 17 comma 3: Gli statuti delle società prevedono il diritto del Comitato sugli spin off/start up 
a richiedere informazioni e chiarimenti sull’andamento della società [spin off partecipata] e sulla sua
attività ai fini di cui all’articolo 14, comma 1, lett. b). 



15. Obblighi di spin off/start up 
«partecipata» 
Obblighi di spin off/start up «partecipata» (art. 17)

1. … la società di spin off/start up è tenuta a comunicare al Comitato sugli 
spin off/start up e al direttore generale dell’Università ogni avvenimento utile 
alla gestione della partecipazione dell’Università ed ogni avvenimento che 
possa determinare una significativa modifica del suo valore o incidere 
sull’attività della società.
2. Le società di spin off/start up trasmettono il prospetto di bilancio sociale al 
Comitato sugli spin off/start up e al direttore generale dell’Università almeno 7 
giorni prima dell’adunanza dell’organo amministrativo della società in cui 
dovrà essere approvato. Il Comitato sugli spin off/start up e il direttore 
generale esprimono una valutazione sul prospetto, che trasmettono al rettore, 
al fine di consentire l’espressione del voto in assemblea ai sensi dell’articolo 
9, quarto comma.
3. Gli statuti delle società prevedono il diritto del Comitato sugli spin off/start 
up a richiedere informazioni e chiarimenti sull’andamento della società e sulla 
sua attività ai fini di cui all’articolo 14, comma 1, lett. b)



16. Rapporti tra personale 
dell’Ateneo e spin off 
Rapporti tra personale dell’Ateneo e spin off (art. 18)

DOCENTI e RICERCATORI
Comma 2. In deroga al divieto di esercizio del commercio e dell’industria, i 
professori e i ricercatori universitari siano essi a tempo pieno o a tempo 
definito, possono, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 9, L 240/2010, 
costituire o entrare a far parte della compagine sociale di uno spin off o di 
uno start up universitario, anche assumendo in tale ambito responsabilità 
formali nel limite temporale della sussistenza dello spin off/start up 
universitario. 
Comma 3. … salvo le incompatibilità di carica nell’Ateneo …
Comma 4. Il personale docente e ricercatore a tempo pieno dovrà chiedere 
un’autorizzazione annuale per svolgere attività retribuite per le società di spin 
off/start up, avendo l’obbligo di comunicare, al termine dell’anno a cui 
l’autorizzazione è riferita, le attività prestate ed ogni emolumento percepito 
per l’attività prestata. 
Comma 6. … può assumere cariche nella società …  previa delibera del 
senato accademico.



16. Rapporti tra personale 
dell’Ateneo e spin off 
Rapporti tra personale dell’Ateneo e spin off (art. 18)

PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO
Comma 9. Il personale tecnico amministrativo a tempo pieno e a tempo 
parziale il quale proponga la costituzione di uno spin off o start up, ovvero 
ne entri a far parte, deve previamente acquisire l’autorizzazione del direttore 
generale.
Comma 10. Il personale tecnico-amministrativo può svolgere a favore dello 
spin off/start up attività non retribuita o attività retribuita nei limiti delle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di incompatibilità e 
autorizzazioni di incarichi retribuiti.

Il personale tecnico amministrativo può essere, altresì, nominato componente del consiglio di 
amministrazione dello spin off/start up su designazione dell’Università ovvero a seguito di nomina 
assembleare, purché ciò risulti compatibile con l’esatto e puntuale svolgimento delle sue mansioni 
a favore dell’Università, secondo quanto verificato, di anno in anno, dal responsabile della struttura 
di appartenenza.
Il personale tecnico amministrativo che partecipi a qualunque titolo allo spin off/start up deve 
comunicare all’Università, al termine di ciascun esercizio sociale, i dividendi, i compensi, le 
remunerazioni e i benefici a qualunque titolo percepiti dallo spin off/start up. 



16. Rapporti tra personale 
dell’Ateneo e spin off 
Rapporti tra personale dell’Ateneo e spin off (art. 18)

Assegnisti di ricerca e dottorandi di ricerca
Comma 11. I titolari di assegni di ricerca ed i dottorandi di ricerca 
possono svolgere a favore dello spin off/start up attività retribuita 
o non retribuita, previo parere del tutor, su autorizzazione 
rispettivamente del consiglio di dipartimento e del collegio dei 
docenti del dottorato.



17. Utilizzo delle strutture, delle attrezzature, dei servizi 
dell’Università e convenzione di spin off/start up 

Utilizzo delle strutture, delle attrezzature, dei servizi dell’Università e 
convenzione di spin off/start up (art. 19)

Comma 1. Nella proposta di avvio dello spin off/start up, i proponenti devono 
indicare se e quali strutture, attrezzature e/o servizi universitari sono 
necessari all’attività di spin off/start up.
Devono altresì specificare in quale modo e per quale tempo le strutture e le 
attrezzature saranno utilizzate, chiarendo le misure atte a garantire che l’attività di spin 
off/start up non sia di alcun danno alle esigenze didattiche e di ricerca dell’Università.

Comma 2. L’Università, al fine facilitare l’avvio e il primo sviluppo dello spin 
off/start up, potrà fornire le strutture, attrezzature e servizi, compatibilmente 
con le risorse disponibili.
Comma 3. Le modalità di utilizzo delle strutture e delle attrezzature sono 
definite in una convenzione che viene approvata dal senato accademico e 
dal consiglio di amministrazione insieme al progetto di spin off/start up e che 
regola l’intero complesso dei rapporti tra l’Università e la società di spin 
off/start up.



18. Proprietà intellettuale 

Proprietà intellettuale (art. 20)

Comma 1. La proprietà intellettuale dei risultati della ricerca svolta 
dallo spin-off/start up appartiene alla nuova società, salva diversa 
pattuizione tra i soggetti che hanno collaborato al conseguimento 
degli stessi.

Comma 2. Alle invenzioni conseguite dai soci nell’ambito delle 
funzioni svolte all’interno dello spin off o dello start up si applicano le 
disposizioni previste dal regolamento Iuav per la gestione dei diritti di 
proprietà intellettuale e dalla legge vigente. 

Source image: https://epthinktank.eu/2014/07/24/intellectual-property-rights-ipr-in-ttip-negotiations/
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19. Exit dall’Università

(art. 21)
Comma 1. … le spin off sono a termine …

Comma 3. Scaduto il termine … , [nel caso di spin off partecipati] l’Università 
cede la propria partecipazione nel rispetto di quanto previsto all’articolo 15, 
nei patti parasociali e nella convenzione di spin off/start up.

Comma 4. Il senato accademico ed il consiglio di amministrazione, qualora 
ritengano che l’attività oggetto dello spin off/start up debba costituire oggetto 
di una società costituita o partecipata dall’Università ai sensi della Parte II del 
presente regolamento e sussistendone i requisiti e le condizioni economiche, 
alla scadenza del termine di cui al comma 2 del presente articolo possono 
deliberare la trasformazione della società di spin off/start up in SOCIETÀ DI 
CAPITALI o CONSORZIO DI DIRITTO PRIVATO

In tal caso, è mantenuta la partecipazione dell’Università nella società di spin 
off/start up anche oltre al termine di cui al comma 2 e per tutto il tempo 
necessario alla trasformazione. 



22. Servizi offerti

L’Ufficio offre servizi
• a supporto delle spin 

off / start up
• a supporto della tutela 

della proprietà 
«industriale»

• di capacity building 
per ricercatori e 
docenti su temi del TT

• per facilitare le relazioni 
università/imprese

• per attività di terza 
missione 

• selezione bandi
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